
Luci sulla moda di Francesca Romei
LA SFILATA La giovane stilista ha lanciato la propria linea di abiti avvolgenti ed eleganti realizzata con tessuti ad hoc

Di origini posillipine, oggi
trevigiana doc, Francesca
Romei ha lanciato la pro-

pria linea di abiti di haute coutu-
re “Francesca Romei Reichlin
Couture”.
Abiti dalle linee sinuose, realiz-
zati con tessuti creati ad hoc per
la neo stilista. Accuratezza e ri-
cercatezza hanno contraddistinto
la presentazione della collezione
estiva, dove si sono alternati abi-
ti avvolgenti ed eleganti degni
delle più importanti passerelle.
Tutte le amiche di sempre, da Na-
thaly Caldonazzo insieme alla so-
rella Manuela - impegnata anche
lei in questa nuova avventura - si
sono alternate in passerella, sotto
lo sguardo ammirato dei nume-
rosi ospiti.
Per la sua collezione, Francesca
si è avvalsa della collaborazione
della Modit International, storica
azienda sita nella provincia di
Gorizia, produttrice, da oltre 30
anni, di abiti di alta gamma dei
più importanti brand italiani e
stranieri. Gli abiti di Francesca
Romei Reichlin Couture, tutti
esclusivamente “Made in Italy”,
sono il risultato della consolida-
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“Premio Teatro San Carlo”, undici scuole
si contendono l’ambito riconoscimento

L’EVENTO OGGI NEL MASSIMO PARTENOPEO

DI MIMMO SICA

Il maestro Antonio Marullo, do-
cente di storia dell’arte al li-
ceo, espone nel presigioso fo-

yer della Lega Navale Italiana -
Sezione di Napoli, al Molosiglio,
una selezione delle sue opere pit-
toriche più belle. Il vernissage ter-
minerà sabato.
Quando nasce la sua passione
per la pittura?
«Per caso come capita spesso.
Ricordo che alle scuole medie un
mio insegnante diceva che i miei
scarabocchi erano belli. Consi-
gliò ai miei genitori di iscriver-
mi all’istituto d’arte “Filippo Pa-
lizzi” di Napoli. Seguirono il suo
consiglio e di questo sono loro
profondamente grato» .
Poi ha frequentato l’Accade-
mia di Belle Arti. In che cosa si
è specializzato?
«In Scenografia e ho approfon-
dito l’illuminotecnica teatrale» .
In che cosa consiste?
«Si studiano le posizioni in scena
degli attori e c’è il tecnico che dà
le luci giuste per ogni situazione.
Non dimentichiamo che il più
grande illuminotecnico della sto-
ria è Caravaggio che ha fatto
l’apoteosi della luce» .
Nella sua mostra ci hanno col-

pito in modo
particolare due
dipinti: la tela
che raffigura
uno scorcio di
Positano, per la
sua tridimensio-
nalità, e quella
che rappresenta
lo scoglio
“Strombolic-
chio” vicino Li-
pari, per i sug-
gestivi riflessi di
luce nel mare.
Ce ne parla?
«Quello che l’ha colpita sono gli
effetti fondamentali che sotten-
dono la conoscenza dell’illumi-
notecnica. Chi osserva un qua-
dro deve leggerlo e provare emo-
zioni. Se accade questo ho rag-
giunto il mio scopo. “Strombo-
licchio”, in particolare nasce
perché un amico siciliano, quan-
do ero in visita alle Eolie, mi dis-
se: “oggi ti porto a verdere i Fa-
raglioni”. Rimasi folgirato dai
riflessi della luce nel mare. Scat-
tai alcune foto e ritornai allo stu-
dio a perfezionare il lavoro» .
Perché questo dipinto è un trit-
tico?
«Ebbi un’ ispirazione. Misi tre te-
le una accanto all’altra e comin-

cia a dipingere
passando dal-
l’una all’altra
senza soluzione
di continuità.
Una curiosità: se
si grattasse cia-
scuna tela verre-
bero alla luce tre
diversi dipinti su
ciascuna di es-
se» .
Quale rapporto
ha con i suoi
quadri?

«Trascorro ore e ore in solitudi-
ne con i miei dipinti. Ci litigo, li
metto da parte per giorni, poi ci
faccio pace, li riprendo e conti-
nuo a “parlare” con loro. Ognu-
no è la mia “amante” con cui vi-
vo in simbiosi» .
Quale è il momento della gior-
nata in cui ama dipingere?
«Quando la luce è radente per-
ché esprime il mio stato d’animo.
Faccio il bozzetto dal vivo e poi
perfeziono la tela allo studio. So-
no innamorato della mia arte e
vivo per essa» .
Dove espone?
«Nel mio studio a Gragnano, do-
ve sono nato e vivo, e nelle gal-
lerie di tutta Italia» .
Ha esposto anche nei Giardini

Alla Lega Navale il vernissage di Antonio Marullo
IL DOCENTE DI STORIA DELL’ARTE ESPONE AL MOLOSIGLIO UNA SELEZIONE DELLE SUE OPERE PITTORICHE PIÙ INTERESSANTI

Al “Premio
Teatro San
Carlo”,

giunto quest’anno
alla X edizione, e
che verrà assegna-
to oggi alle ore 10,
3mila ragazzi cir-
ca hanno sostenu-
to le audizioni; 500
ragazzi partecipe-
ranno alla finale
(11 scuole). Le scuole iscritte so-
no 43, e la categoria per la quale
sono arrivate più iscrizioni è quel-
la delle Orchestre. Quest’anno le
scuole iscritte al Premio abbrac-
ciano tutta l’Italia, dalla Lom-
bardia alla Sicilia e sono arrivate
in finale la Campania, Calabria,
Lombardia, Puglia, Sicilia. Il
“Premio Teatro San Carlo”, arri-
vato quest’anno alla sua decima
edizione, nasce nel 2009 con lo
scopo di valorizzare la musica co-
me fattore educativo, incorag-
giando i giovani allo studio di uno
strumento musicale e creando una
sana e importante occasione di ag-
gregazione, confronto e crescita.
Il teatro San Carlo riserva ogni
anno una parte importante delle
proprie iniziative alle scuole, de-
dicando loro una vera e propria
Stagione parallela e una serie di
progetti specifici rivolti sia agli al-
lievi che ai docenti, figure fonda-
mentali per la diffusione della cul-
tura musicale tra le giovani gene-

razioni. Il “Premio
Teatro San Carlo”
si inserisce pro-
prio all’interno di
questo contesto
dando la possibili-
tà ai ragazzi che
studiano e si ap-
passionano alla
musica in ambito
scolastico di esi-
birsi su uno dei

palcoscenici più importanti al
mondo, spesso punto di arrivo per
gli artisti che intraprendono la
carriera musicale. Al di là del-
l’esibizione, è fondamentale però
sottolineare quanto sia importan-
te per questi ragazzi confrontar-
si anche con i propri coetanei, che
magari abitano in un’altra regio-
ne ma con i quali condividono
passioni ed emozioni... durante
questa manifestazione sono nate
spesso amicizie e splendide colla-
borazioni nel segno della musica,
evidenziando ancora una volta la
valenza di quest’arte come lin-
guaggio universale e come attivi-
tà profondamente aggregante.
Undici scuole sono approdate
quest’anno alla finale - alcune del-
le quali si sono qualificate in di-
verse categorie - 6 Orchestre, 2
Gruppi Strumentali e 3 Cori: una
finale targata prevalentemente
Sud Italia, con in più una splen-
dida orchestra proveniente dalla
Lombardia. 

ta esperienza e
manualità
dell’artigianato
sartoriale italia-
no. La sua cu-
riosità naturale
e l’attrazione
per il bello e
l’armonia delle
forme in gene-
rale l’hanno
portata a speri-
mentare la sua
creatività in diversi ambiti, pre-
diligendo tra tutti i suoi interessi
, l’arredamento di interni e il
mondo della moda.
«La moda è un mix di bellezza -
dichiara Francesca - ma l’ele-

ganza è in-
nata, la si
può trovare
sotto diverse
forme, dalla
dialettica al
modo di
porsi, o
semplice-
mente in un
gesto fatto
con grazia.
La semplici-

tà e il colore uniti ad un pizzico di
follia sono i punti base da cui
traggo ispirazione, il caldo e il
freddo, il bianco e il nero, i con-
trasti sono necessari per creare
armonia ed equilibrio». 
Segue le orme del padre che da
sempre ha lavorato nel mondo
della moda, ed è stato proprio lui
a trasmetterle la passione per la
moda, mentre il marito l’ha spin-
ta con forza ad intraprendere
questa nuova avventura, gli uo-
mini della sua vita insomma so-
no stati determinanti per questo
passo e adesso ha deciso di ap-
profondire la sua passione an-
nunciando il lancio di una nuo-
va collezione.
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Vaticani. In quale occasione?
«Sono stato ospite della festa del
20° anniversario della fondazio-
ne della Gendarmeria Vaticana.
Nei Giardini Vaticani ho esposto
una mia opera. In quell’occasio-
ne c’è stata la presentazione uf-
ficiale di un noto pastificio di
Gragnano che sulle confezioni di
cinque tipi della sua pastra pre-
senta riproduzioni di cinque par-
ti di un mio dipinto. Acquistan-
dole tutte e mettendole ciascuna
accanto all’altra, in progressio-
ne, si ottiene la riproduzione del
quandro nella sua interezza» .
La sua presenza alla Lega Na-
vale ha un significato filantro-
pico. Quale?

«Sono testimonial della quarta
edizione della “Mille Vele contro
la polio”. L’iniziativa è organiz-
zata dal distretto 2100 Italia del
Rotary, in partenariato tecnico
con la Lega Navale di Napoli.
Culminerà l’8 giugno con la Ce-
rimonia di premiazione e con un
Interclub per raccolta fondi, gra-
zie al sorteggio di un dipinto che
lascerò in dono al Rotary. Alla
cena di gala parteciperanno an-
che il governatore del Distretto
Salvatore Iovieno, il presidente
della Lni di Napoli Alfredo Va-
glieco e i componenti della Com-
missione Distrettuale paritetica:
Giulia Di Lorenzo, Angelo Pez-
zullo e Valerio Barone» . 


